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LE SFIDE DELLA CRESCITA

FTSE It. All Share (31.12.02=23356,22) 23769,37 23554,43 0,91 18,03

FTSE MIB (31.12.97=24401,54) 22182,65 21980,08 0,92 16,68

FTSE It. Mid Cap (31.12.02=20146,67) 32663,02 32396,60 0,82 29,47

FTSE It. Star (28.12.01=10000) 24041,96 23790,12 1,06 28,84

Mediobanca (2.1.06=100) 64,36 63,95 0,65 18,25

Comit Globale (1972=100) 1218,07 1209,34 0,72 17,32

Azioni: numero
716.429.937 770.421.008

Azioni: valore
2.754.320.607 3.182.883.257

Titoli di Stato
632.841.304 714.784.400

Obbligazioni
33.558.653 32.736.616

FTSE MIB Dic 2015 22119 200
Eurex Bund 10a(dic 15) 156,18 -0,33

Dollaro Usa 1,1224 -0,0012
Yen giapponese 135,0700 —
Sterlina inglese 0,7399 -0,0003
Franco svizzero 1,0936 -0,0002
Renminbi cinese 7,1358 -0,0059
Dollaro canadese 1,4701 -0,0034
Corona svedese 9,3121 -0,0392
Dollaro austral. 1,5781 -0,0072

Alluminio 1546,5 -0,30
Caffè rob 1600,0 -0,60

BORSE EUROPEE
D.J. EuroStoxx 337,45 0,91
Amsterdam Am. Exc. 440,72 0,87
Bruxelles Bel 20 3447,09 0,26
Francoforte Dax 9902,83 0,90
Helsinki Omxh Gen 8055,68 1,22
Lisbona Psi 20 5461,71 1,18
Londra Ftse 100 6326,16 0,43
Madrid Ibex 35 10103,30 1,32
Parigi Cac 40 4660,64 0,95
Vienna Atx Index 2324,57 1,32
Zurigo Swiss Mkt 8761,68 0,24

ALTRE BORSE
New York DJ Ind. 16790,19 0,08
New York S&P 500 1979,91 -0,36
New York Nasdaq C. 4748,36 -0,69
Tokyo Nikkei 225 18186,10 1,00
Hong Kong Hang S. 21831,62 -0,10
San Paolo Brsp Bov. 47723,80 0,26
Shanghai Comp.# 3053,32 0,50
Sydney All Ordin. 5199,02 0,29
Singapore Straits T. 2897,07 1,61
Toronto 300 Comp. 13647,26 0,70

INDICE CAMBI (22 valute)
Indice Sole-24Ore 105,91 -0,10
# Borsa chiusa

FTSE Mib
22182,65 L
0,92 variaz. %

10,25 var. % ann.

Dow Jones I.
16790,19 L
0,08 variaz. %

-1,19 var. % ann.

Xetra Dax
9902,83 L
0,90 variaz. %

7,53 var. % ann.

Nikkei 225
18186,10 L
1,00 variaz. %

14,44 var. % ann.

FTSE 100
6326,16 L
0,43 variaz. %

-3,62 var. % ann.

¤/$
1,1224 B
-0,11 variaz. %

-10,67 var. % ann.

Brent dtd
51,28 L
3,81 variaz. %

-43,40 var. % ann.

Oro Fixing
1147,50 L
0,68 variaz. %

-4,04 var. % ann.

A2A 1,205 2,73
Ansaldo Sts 9,520 0,37
Atlantia 25,220 0,08
Azimut H. 20,240 1,86
B. Popolare 13,440 -1,32
B.P. E.Romagna 7,590 -1,04
B.P. Milano 0,909 -2,00
Buzzi Unicem 15,510 0,71
Campari 7,400 2,00
CNH Industrial 6,320 1,04
Enel Green Power 1,721 0,64
Enel 4,080 1,64
Eni 15,200 1,67
Exor 40,670 0,59

FCA-Fiat Chrysler 12,770 0,87
Finmecc. 12,030 2,65
Generali 16,630 0,18
Intesa Sanpaolo 3,264 1,12
Luxottica 61,650 -0,16
Mediaset 4,646 2,97
Mediobanca 9,340 0,97
Mediolanum 7,010 0,72
Moncler 15,690 -0,32
Monte Paschi Si 1,719 1,12
Pirelli & C. 14,960 -0,07
Prysmian 19,390 0,78
S. Ferragamo 25,000 0,97
Saipem 8,070 -3,12
Snam 4,560 0,18
STMicroelectr. 6,350 1,60
Telecom Italia 1,086 1,40
Tenaris 12,190 3,13
Terna 4,392 1,43
Tod's 78,800 3,82
UBI Banca 6,625 -1,05
Unicredit 5,850 0,69
UnipolSai 2,134 3,59
World Duty Free 10,230 0,10
Unipol 4,298 1,61
Yoox Net-A-Porter 30,580 2,10

PRINCIPALI TITOLI - Componenti dell’indice FTSE MIB QUANTITATIVI TRATTATI ¤
06.10 05.10

FUTURES
06.10 Var

I CAMBI DELL’EURO (rilev. BCE)

Valuta 06.10 Diff.

MATERIE PRIME
Prezzi uff. a Londra ($/t) 06.10 Var.%

INDICI
Paese/Indice 06.10 Var.%

BORSA ITALIANA
Var%

Indici Generali 06.10 05.10 Var% in.an.

Titolo Pr.Rif.¤ Var.% Titolo Pr.Rif.¤ Var.%L e Borse europee accelerano nel finale e chiudono
la seconda seduta della settimana in rialzo, con-

solidando i guadagni della vigilia. Il Ftse Mib di Piazza
Affari è salito dello 0,92%, in linea con la performance
di Parigi e Francoforte. Madrid è salita dell’1,32%. De-
bole andamento a Wall Street dopo che il Fondo mo-
netario internazionale ha tagliato per la seconda volta
nell’anno le stime sulla crescita globale.

€ 2 *  
In Italia; solo per gli acquirenti edicola e fino ad esaurimento 
copie: in vendita abbinata obbligatoria con I Focus de Il Sole 24Ore 
(Il Sole 24 Ore € 1,50 + I Focus de Il Sole 24Ore € 0,50)
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*con “La Biblioteca del Mare” € 8,90 in più; con “La Biblioteca dei Ragazzi” € 7,90 in più; con “Guida Touring Club” € 8,90 in più; con “I Grandi Classici dell’umorismo” € 6,90 in più; con “Lezioni d’Amore” € 5,90 in più; con “L’Impresa” € 6,90 in più; con “Norme e Tributi” € 12,90 in più; con “Il Codice di Procedura Civile” a € 10,00 in più; con “Abuso del Diritto” a € 9,90 in più; con “Fatturazione Elettronica” € 9,90 in più; con “Cassa Integrazione” € 9,90 in più; con “Guida alle Nuovi Sanzioni Tributarie” € 9,90 in più; con “How To Spend It” 
€ 2,00 in più; con “IL Maschile” € 2,00 in più. Nella Regione Umbria in abbinamento obbligatorio con Il Giornale dell’Umbria a € 1,10 (solo su richiesta con I Focus de Il Sole 24 Ore € 0,50 in più). 
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IN EDICOLA CON IL SOLE

Domani arriva
la Guida completa
al «Jobs act»
a 0,50 euro oltre il prezzo del quotidiano 

-1
OGGI CON IL SOLE

Il Focus
per comprare
e vendere casa
a 0,50 euro oltre il prezzo del quotidiano 

IL SENSO DELLA STORIA

Il coraggio
che manca
di un nuovo
Di Vittorio
di Roberto Napoletano

I l mondo è cambiato tutto,
viviamo i tempi di una crisi
globale più lunga e profon-

da di quella del ’29, ma i riti del-
la concertazione e il suo porta-
to di negazione dei diritti veri, 
quelli del disoccupato e dei più
deboli in genere, in casa nostra
restano integri e vogliono 
chiuderci, per sempre, nei 
confini di un Paese immobile 
dove il lavoro vecchio sparisce
e tutti rinunciano a creare 
quello nuovo. Non è più possi-
bile accettare i veti di un sinda-
cato che tutela solo i tutelati,
vuole negare anche la speran-
za ai nostri giovani più prepa-
rati e, quindi, si rifiuta di discu-
tere di contratti legati alla pro-
duttività, all’innovazione, a 
parametri certi e si rifiuta così 
di parlare di futuro e di nuova 
occupazione.

Non si può competere nel-
l’arena globale con un sistema 
di relazioni industriali del se-
colo scorso. Un uomo nato alla
fine dell’Ottocento, Giuseppe
Di Vittorio, bracciante figlio di
bracciante e leader storico
della Cgil, rivelò nel dopo-
guerra un coraggio “eretico” 
che contribuì a porre le basi del
miracolo economico italiano. 
Fece scelte audaci, a volte con-
trocorrente, si ritrovò sempre 
a fianco nei momenti impor-
tanti di imprenditori come An-
gelo Costa e di uomini del fare 
del calibro di Pescatore, Meni-
chella e Saraceno. Tutti insie-
me, con una politica che dice-
va come stavano le cose e 
prendeva le decisioni giuste, 
trasformarono in pochi anni 
un Paese agricolo di secondo 
livello in un’economia indu-
strializzata. 

Siamo certi che oggi Di Vit-
torio scuoterebbe la testa e 
maltratterebbe i suoi succes-
sori. Avere costretto alla rot-
tura un imprenditore come 
Giorgio Squinzi che ha sempre
creduto nelle relazioni indu-
striali, vuol dire aver smarrito 
il senso della storia. Per ripren-
derne il filo, bisogna tornare a 
produrre ricchezza, le impre-
se devono fare sul campo la lo-
ro parte, ma serve il coraggio di
un nuovo Di Vittorio e, in sua 
assenza, la forza di decidere.

Vertice con le associazioni di categoria di Confindustria: per noi non ci sono margini di trattativa

Squinzi: «Sui contratti
il capitolo è chiuso»
«Le posizioni dei sindacati oramai sono irrealistiche»
p«Sui contratti il capitolo è chiuso». 
Così il presidente della Confindustria, 
Giorgio Squinzi, al termine dell’incontro 
di ieri a Milano con 40 associazioni di ca-
tegoria impegnate nei rinnovi contrattua-
li nei prossimi mesi : «Ci siamo resi conto 
– ha aggiunto – che per noi non ci sono 
margini per continuare le trattative sulle 
nuove regole». 

Per il presidente di Confindustria «le
posizioni dei sindacati sono orami irreali-
stiche sul piano monetario e anche per il 
futuro del Paese». 

Nicoletta Picchiou  pagina 3

IL CEO MÜLLER: I SACRIFICI SARANNO DOLOROSI

Volkswagen verso il taglio degli stipendi
di Andrea Malan

M atthias Müller ha annunciato un pia-
no lacrime e sangue per salvare la

Volkswagen e al tempo stesso - con a fian-
co il capo dei sindacati - ha promesso che 

l’azienda farà il possibile per salvaguarda-
re i posti di lavoro. Un annuncio impor-
tante per i 72.500 lavoratori di Wolfsburg,
la più grande fabbrica di automobili della 
Ue, e per sindacati e politici locali, che 
hanno un peso decisivo nell’orientare le

scelte di management del gruppo. 
Un annuncio, però, cui non sarà facile

tener fede viste le ancora incalcolabili
conseguenze finanziarie dello scandalo 
dei motori truccati.

Continua u  pagina 5

Il fondo rivede le stime globali al ribasso: pesano la Cina e la crisi delle commodities

Fmi: ripresa mondiale in frenata
Italia in controtendenza: Pil in rialzo a +0,8% - Renzi: è solo l’inizio
pIl Fondo monetario internazionale 
lancia l’allarme crescita e taglia le stime 
sul Pil mondiale (3,1% nel 2015). Per l’Fmi 
l’area euro è più lenta degli Usa: la Bce «la-
sci tutte le opzioni di politica monetaria 
aperte». A sorpresa riviste al rialzo le sti-
me sull’Italia (+o,8% nel 2015) che può fare
«come o meglio della Germania». Il pre-
mier Renzi commenta: «L’Italia è tornata,
ma è solo l'inizio». 

Merli, Bocciarelli, Longou  pagina 2

Le incertezze degli Stati Uniti
di Alberto Negri

LA SVOLTA
SULLA PRIVACY

Corte Ue
contro gli Usa:
bocciato 
lo scambio dati
La Corte Ue boccia la 
decisione della Commis-
sione Ue che autorizzava 
il trasferimento dei dati 
dei cittadini europei negli 
Usa. La loro privacy non 
è tutelata e i giudici 
devono sempre poter 
sorvegliare. Schiaffo a 
Facebook.

Servizi u  pagine 10 e 11
con un’analisi di Luca De Biase

pSui raid anti-Isis dovrà deci-
dere il Parlamento: così il mini-
stro della Difesa Pinotti in meri-
to all’ipotesi di intervento italia-
no in Iraq. Mattarella alla Tass: 
per sconfiggere «il terrorismo 

fondamentalista è necessaria 
una risposta di collaborazione 
di tutti i Paesi». Polemico Grillo:
«L’Italia non può entrare in 
guerra». 

Servizi u  pagina 8

Tornado in Iraq. Grillo: non entriamo in guerra

Italia, sui raid anti-Isis
decide il Parlamento
Mattarella: contro il terrorismo
servono azioni comuni

PANORAMA

Riforme, con il voto segreto 153 sì
Passa l’art. 10, polemiche su Grasso

NUOVA SCOSSA
SUL SINODO

Prete giustifica in tv
i pedofili, rimosso
Papa: dottrina
sulla famiglia intatta
Carlo Marroni 
upagina 27

POLITICA 2.0 Economia & Società

La riforma va ma la politica è già altrove
S uperato il test dei voti segreti

la riforma del Senato sta per-
dendo centralità incalzata dall’ 

intervento in Iraq, legge di stabi-
lità e prime mosse sulle ammini-
strative. Continua upagina 25

di Lina Palmerini

Approvato l’articolo 10 del ddl Boschi sul nuovo procedimento le-
gislativo. Superati anche i due voti segreti. È scontro tra Grasso e 
M5S. «Resistenza passiva» delle opposizioni. Servizio u pagina 25

L a bomba più fragorosa sgan-
ciata dall’Italia per ora è lo sco-

op, poi smentito dalla Difesa, del 

Corriere della Sera: l’Italia bom-
barderà l’Isis in Iraq con quattro 
Tornado. Continua u pagina 8

DA VENERDÌ
Rientro
dei capitali: 
guida completa
in quattro
puntate
a 0,50 euro oltre il prezzo del quotidiano

I «big data»
valgono
l’8% del Pil
europeo
Chi pubblica una foto su 
Facebook, scrive su un 
blog, ascolta una canzo-
ne in streaming o anche 
solo inserisce parole su 
un motore di ricerca 
non può sapere con 
precisone dove queste 
informazioni saranno 
custodite. 

Luca Tremolada
Continua u  pagina 10

Se il mondo si ferma l’Italia da sola non riparte
di Domenico Lombardi

P er il quinto anno consecutivo, il Fmi ha
abbassato, sia pure lievemente, le pre-

visioni di crescita delle economie emer-
genti, il cui tasso di espansione del pil do-

vrebbe attestarsi intorno al 4 % per l’anno
in corso, una diminuzione di un terzo di 
punto percentuale rispetto all’esercizio 
previsionale di aprile. Continua u pagina 2

Fonte: elaborazioni CSC su dati Eurostat
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Produttività oraria: valore aggiunto a prezzi costanti per ora lavorata   

In Italia cala la produttività

DOPO LA LEGGE DI STABILITÀ

Il Governo pronto
a convocare le parti
Giorgio Pogliottiupagina 3

M I L A N O — V I A D E L L A S P I G A , 6
R O M A — V I A B O R G O G N O N A , 4 / A
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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

CEREALI
Listino dei prezzi all'ingrosso rilevati da apposita Commisione consultiva
nominata dalla Camera di Commercio di Milano e resi noti dall'Associazio-
ne Granaria (euro/tonn., vagone o autotreno o cisterna completi, per pronta
consegna e pagamento, escluso imballaggio e Iva per merce sana, leale e
mercantile). I prezzi si intendono per merce resa franco Milano.

Prodotti 29.09.15 06.10.15
Grani
Nazionali teneri:
frumento di f.za (A) p.s. 79/80 238-260 238-260
panificabile sup. (A) p.s. 77/78 208-215 208-215
panificabile (A) p.s. 74/76 184-186 186-188
biscottiero (A) p.s. 74/76 183-185 184-186
altri usi 181-182 182-183
Esteri teneri:
Comunit. senza caratt. int. — —
Comunitario biscott. — —
Comunitario panif. 184-187 186-189
Comunitario pan. sup. 210-215 210-215
Comunitario di forza 229-255 229-255
Altre origini 192-265 197-265
Canada W.R.S. n.2 (pr. 14%) 269-273 269-273
Northern S. n.2 (pr. 14%)(A) 270-274 270-274
Nazionali duri:
Pr. Nord-Italia fino p.s. 78/79 304-309 301-306
B. mercantile p.s. 77/78 294-299 291-296
Mercantile p.s. 76/77 — —
Pr. Centro-Italia fino p.s.78/79 309-314 306-311
B. mercantile p.s. 77/78 — —
Mercantile p.s. 76/77 — —
Pr. Sud-Italia fino — —
Esteri duri:
Comunitari — —
Non Comunitari 337-350 337-350
Sfarinati di grano tenero
Tipo 00 - W 380-430 prot. ss min. 14 585-615 585-615
Tipo 00 - W 280-330 prot. ss min. 13 485-515 485-515
Tipo 00 - W 180-200 410-430 410-430
Sfarinati di grano duro
Semola con car. di legge 478-483 473-478
Semola car. sup. min. legge 588-593 583-588
semola rimacinata 633-653 628-648
semolato 428-433 423-428
Farina per panificazione 325-330 325-330
Sottoprodotti lavorazione grano tenero
Farinaccio rinfusa 167-169 169-171
Farinaccio sacco pm — —
Tritello rinfusa 131-132 134-135
Tritello sacco pm — —
Crusca e cruschello rinfusa 123-124 126-127
Crusca e cruschello sacco pm — —
Cubettato nazionale 128-129 132-133
Cubettato estero — —
Germe (C) 380-550 380-550
Sottoprodotti lavorazione grano duro
Farinetta 230-235 230-235
Farinaccio 135-137 137-139
Tritello e cruschello (D) 122-124 125-127
Cubettato 128-129 132-133
Granoturco
Alimentare (Regg. UE) 185-187 185-187
Naz. Zootecnico (c.103) Afl. B1<5 ppb 172-174 174-176
Nazionale ibrido (c.tto 103) 158-160 161-163
Comunitario 182-186 184-188
Non comunitario 195-197 197-199
Bioenergetico 122-127 122-127
Derivati lavorazione del granoturco
Farina bramata 392-397 394-399
Farina integ. per mangime 192-193 194-195
Spezzato degerm. ibrido 261,50-262 263,50-264
Glutine (prot. 57% s.t.q.) 890-910 900-920
Farina glutinata 166-172 166-172
Farinetta 145-148 147-150
Corn gluten feed 169-171 169-171
Germe (b. 20% grassi s.t.q.) — 200-216
Distillati prot. gr. 30-32% — —
Cereali minori e sostitutivi
Segale — —
Orzo nazionale:
Leggero p.s. 52/57 — —
Pesante p.s. 59/62 171-173 173-175
Orzo comunitario 178-192 180-194
Avena naz. p.s. 40/45 — —
Avena estera 190-210 190-210
Triticale 174-176 176-178
Sorgo nazionale (E) 174-177 178-181
Pellets/fettucce di manioca (F) — —
Agricoltura biologica
Frumento tenero 320-325 325-330
Frumento duro 435-445 435-445
Mais 275-285 280-290
Orzo 250-255 250-255
Risone — —
Semi di soia 630-640 640-650
Semi oleosi
Semi di soia nazionali 320-325 325-330
Semi di soia esteri m 355-360 352-357
Integrali tostati m 361-365 361-365
Oli vegetali grezzi
Di semi di arachide — —
Di semi di girasole 735-740 735-740
Di germe di mais m — —
Di soia delecitinato m 730-735 745-750
Di semi di colza m — —
Di lino industriale — —
Oli vegetali raffinati alimentari
Di semi di arachide 1480-1490 1480-1490
Di semi di girasole 935-940 935-940
Di germe di mais m — —
Di semi di soia m 790-795 835-840
Di semi di colza m — —
Di palma raffin. bifrazion. 64 770-795 790-795

Di semi vari m — —
Olio di oliva
Extra vergine nazionale 5100-5400 5100-5400
Extra vergine comunitario 4100-4200 4000-4100
Rettificato 3600-3670 3450-3520
Di sansa rettificato 1910-1930 1860-1880
Panelli
di germe di mais (L) 269-285 269-285
di lino 395-418 395-415
Farine di estrazione
di colza (U) m 262-270 262-270
di cotone (M) — —
di girasole integrale 170-0 173-0
di girasole decorticato 280-290 270-280
di germe di mais naz. (T) 173-175 173-175
di soia nazionale m 363-364 363-364
di soia estera m 363-365 363-365
di soia decorticata naz.le m 371-372 371-372
di soia decorticata estera m 367-377 367-377
Grassi e farine animali
Sego uso zootecnico (2-3 FFA-MIU 1%)-FAC 7-9 565-567 565-567
Grasso uso zootecnico:
acidità 4% MIU 1% 537-539 537-539
max ac. 7% FFA-MIU 3% 515-517 515-517
max ac. 10% FFA-MIU 3% 507-509 507-509
Farina pesce:
Peruviana faq 1590-1600 1590-1600
Cilena steam dried 1610-1620 1610-1620
Danese standard 1695-1720 1695-1720
Foraggi
erba medica disidrat. extra 225-228 225-228
erba medica disidrat. 1 qlt 208-210 208-210
erba medica disidrat. 2 qlt 156-158 156-158
sfarinato erba medica integ. 98-100 98-100
melasso barbabietole canna 185-198 185-198
polpe ess.barbabietole rinf. 165-169 165-169
carrube pellettate — —
frantumate 245-259 245-259
erba medica disidr. balloni 180-218 180-218
fieno maggengo pressato 82-90 82-90
fieno agostano pressato 87-92 87-92
fieno di erba medica pressato 131-150 131-150
paglia pressata 75-80 75-80
Bucce di soia 143-150 143-150
Prodotti convenzionali
Semi di soia esteri — —
semi di soia integr. Tostati — —
olio grezzo germe di granoturco 825-830 825-830
olio grezzo semi di soia delecit. 755-760 755-760
olio grezzo semi di colza — —
olio raff. di germe granoturco 960-965 940-945
olio raff. di semi di soia 815-820 865-870
olio raff. di semi di colza 840-850 860-870
olio raff. di semi vari 825-830 875-880
farina estr. colza — —
farina estr. soia nazionale 395-396 390-391
farina estr. soia estera — —
farina estr. soia dec nazion. 458-459 453-454
farina estr. soia dec estera 452-454 447-449
bucce di soia — —
Sottoprodotti lavorazione del riso
Corpettone 360-372 354-366
Corpetto 353-354 347-348
Mezzagrana 318-347 311-340
Grana verde 225-235 230-240
Farinaccio 163-173 165-175
Pula di riso (max 2,5% c.) 90-91 92-93
Pula vergine (max. 1,7%) 111-112 113-114
Lolla di riso 68-70 68-70
Risoni (H)
Volano, Arborio - resa: 53/57 465-490 475-500
Roma 57/61 350-380 350-380
Baldo 55/59 335-355 330-350
Carnaroli e similari 53/58 550-585 550-585
Augusto 56/61 285-305 285-305
Loto, Nembo 54/60 275-305 275-305
Luna CL, Dardo 60/63 265-285 265-285
Sant' Andrea 52/58 320-350 320-350
Thai Bonnet e similari 59/63 260-280 260-280
Vialone nano 49/53 465-490 465-490
Padano - Argo 60/64 — —
Lido, Crono e similari 59/64 265-285 265-285
Balilla 59/63 265-285 270-290
Selenio 60/64 — 295-335
Risi
Arborio-Volano 1200-1250 1200-1250
Roma 1015-1065 1015-1065
Baldo 1000-1050 1000-1050
Parboiled Baldo 1120-1150 1120-1150
Ribe/Loto e similari 670-700 670-700
Parboiled Ribe 770-800 770-800
Sant'Andrea 950-1000 950-1000
Thaibonnet 640-680 640-680
Parboiled Thaibonnet 740-780 740-780
Vialone nano 1320-1370 1320-1370
Padano Argo 1050-1150 1050-1150
Lido e similari 670-700 670-700
Originario e similari 670-700 670-700
Carnaroli 1400-1450 1400-1450
(A) I prezzi si riferiscono al grano con Falling Number minimo 220 (Reg. Cee
nº 689/92).- (B) Per i corrispondenti tipi 0 le quotazioni vanno ridotte di
L.1.000 al quintale.- (C) Il prezzo minimo si riferisce allo zootecnico, il
massimo a quello per alimentazione.- (D) Il prezzo minimo è riferito al
cruschello, il massimo al tritello.

(E) Il prezzo minimo si riferisce al sorgo rosso, il massimo al Bianco.- (F) Il
minimo è riferito al prodotto thailandese, il massimo al cinese o similari.-
(G) Il prezzo minimo è riferito al prodotto in fette, il massimo a quello in
pellets alla rinfusa.- (H) Esclusi i diritti E.N.R. di #/tonn.- (I) Partenza centro
raccolta Lombardia.

(L) Il massimo si riferisce a prodotto con prot. inferiori a 21%.- (M) Il
minimo è riferito a merce col 37/38% proteine + grassi, il max col 46/47%.-
(N) Il minimo si riferisce a Melasso di bietole, il max a Melasso di canna.-
(T) Il prezzo è riferito a prodotto con porteine inferiori al 23%.- (U) Il prezzo
minimo è riferito a provenienza India.

Bari
Rilevazione della Borsa merci di Bari del 06/10/2015. Prezzi al netto dell'Iva,

prezzi in ¤.

Frutta secca
Mandorle sgusciate massa dolce originaria f.co magazzino Bari la tonnellata

8700-8800; massa amara 5400-5500.

Oli commestibili
Olio di oliva  (grezzo alla prod.) extra vergine acidità fino al 0,4% 4,80-

5,10; acidità fino al 0,8% 4,20-4,40; Biologico non quot.; Dop terra di Bari 
5,10; Vergine non quot.; Lampante non quot.; Raffinato 3,45; di sansa di
oliva raffinato ac. fino 0,3% 1,80; di oliva estratto con solvente (esano) ac. 3-
5% non quot.; ac. 5-10% non quot.; ac. 10-15% non quot.; ac. 15-20% non 
quot.; ac. 20-25% non quot.; ac. 25-30% non quot.; ac. 30-35% non quot.; ac.
35-40% non quot.; ac. 40-45% non quot.. Oli di semi alimentari raffinati (da 
raffineria a grossista f.co arrivo Bari): di arachide 1,48; di soia 0,74; di girasole
0,87; di mais 1,05; di semi vari non quot..

Cereali
Grano duro naz. F.co camion partenza (Puglia-Lucania): fino p.s. 80 295-

300; buono mercantile p.s. 79 290-295; mercantile p.s. 77 285-
290; mandorlato p.s. 76 non quot.; slavato p.s. 71/72 non quot.; di 
importazione nazionalizzato f.co porto Bari: comunitario non 
quot.; extracomunitario non quot.. Grano tenero naz. F.co arrivo Puglia: 
speciale n. 1 p.s. 80 247-252; fino p.s. 78 201-207; di importazione
nazionalizzato f.co porto Bari: comunitario non quot.; extracomunitario non 
quot.. Granoturco naz. F.co camion arrivo Bari 195-197; di importazione
nazionalizzato Bari: comunitario non quot.; extracomunitario non
quot.. Orzo naz. Bari e provincia qual. Media 165-170; rinfusa di importazione
nazionalizzato Bari: comunitario non quot.; extracomunitario non
quot.. Avena naz. Bari e provincia qual. Media 237-242; di importazione
nazionalizzata Bari: comunitaria non quot.; extracomunitaria non 
quot.. Farina tipo 00 telata f.co partenza Puglia: W min 300 370-375; tipo 00 
340-345; tipo 0 340-345; tipo 00 arrivo Bari prod. Italia centro settentrionale
335-340. Cruscami di grano duro e tenero f.co camion partenza Puglia:; crusca
larga di tenero, cruschello sacco carta 181-186; cruscame di tenero cubettato
rinfusa 116-118; tritello di duro rinfusa 108-109; cruscame di duro cubettato 
rinfusa 117-119; farinaccio di duro rinfusa 112-114; sacco carta 142-147; di 
tenero in sacchi carta 171-179. Semola telata rimacinata per panif. f.co
partenza Puglia cen. 82/84 460-465; telata ceneri 82/84 425-430; telata
ceneri 88/90 380-385; semolato non quot.. Risi prod. Nazionale f.co arrivo 
Bari e provincia: fino Ribe non quot.; superfino Arborio non quot.; fino 
parboiled Ribe non quot.; fino parboiled Roma non quot.. Lenticchie pr.
Nazionale non quot.; prod. estera Eston (piccole) 1000-1050; Large 1040-
1090. Fagioli produzione nazionale non quot.; prod. estera cannellini 1150-
1100; tondini 1000-1050; borlotti 1260-1310; piattelli 1220-
1270. Ceci nazionali massa neri non quot.; nazionali massa bianchi 560-
610; provenienza Messico 1240-1290; esteri calibro 31-32 1030-1080; esteri
calibro 29-30 930-980. Piselli prod nazionale non quot.; prod. Estera 
marrowfats 1030-1080. Fave nazionali e d'importazione naz. franco arrivo
Bari intere (Cottoie) 1550-1600; favino bianco 220-225; favino nero 210-
215; estere sgusciate 1385-1435. Lupini nazionali non quot.; produzione 
estera non quot..

Napoli
Rilevazione della Borsa Merci di Napoli del 06/10/2015. (Prezzi per

tonnellata, base rinfusa, esclusa Iva e arrivo).

Cereali
Frumenti teneri naz. min. 79 ps. varietà speciali non quot.; min. 78 ps fino

203-205; min. 76 ps misto 195-196; min. 72 ps mercantile 190-191. Frumenti
teneri esteri (EXTRA C.E.E.): Northern Spring Usa 1/2 260-262; canadian 
W.R.S.(Manitoba) n.1/2 263-265; lituano std. 11,5 prot 76/78 205-
210; lettone prot 14% Prot.- p.s. 78/80 non quot.; ucraino 11.5% prot. min. 
190-193; ucraino 15% prot. min. non quot.; estero p.s. 78 (moldavo) non
quot.; Russo/ 15,00% prot. S.s. P.S.79/80 254-255; estero p.s. 76 Serbo non 
quot.. Frumenti teneri esteri (C.E.E.): francese p.s. 76/77 non quot.; francese w
140 - HAG 220 prot. 10,5 76/77 190-192; francese var. spec. w 220 - HAG 250
prot. 11,5 77/78 non quot.; francese w 220 - HAG 250 prot. 11,5 77/78 non 
quot.; w 220/250 prot 12% 78/79 Soisson/Aubusson non quot.; w 280/300 
HAG 280/300 prot 13% 78/80 non quot.; tedesco "B" prot. 12% non
quot.; tedesco "A" prot. 13% non quot.; croato PS 78-UM 15 %-2% CE non
quot.; polacco prot. 14% s.s. PS 77/78 non quot.; bulgaro PS 76/77-UM 15%-
2%CE-14%UM non quot.; ungherese prot. 14% CE non quot.; tedesco "E" prot.
14,5% non quot.; Com. tenero svedese w140 HAG 200/210 non
quot.. Frumenti duri naz. f.co arr.: fino 79/80-13-20/25-2 300-305; b.
mercantile 77/40/13/2 290-295; mercantile 74/12/2 slavato non 
quot.. Frumenti duri esteri: Cwad 2/1 non quot.; Cwad 3/4 non quot.; Spagna 
79/89 13% non quot.; Graco 79/80 13% non quot.; 2/3 HAD non quot.; Turco
non quot..

Farine
Farina (F.a. panificatore) tipo 00 Granito (sacco carta/cotone) 430-480; tipo

00 con caratt. min. di legge 360-370; tipo 00 W 180/200 min. Prot. S.S. 11,5%
370-380; tipo 00 W 250/300 min. Prot. S.S. 12,5% 400-450; tipo 00 pacchi 
1/5/10 kg 375-415; tipo 0 Mantinoba W 350/380 500-600; tipo 0 con caratt. 
min. di legge 360-370. tipo integrale 360-370; Semole di frumento duro (f.co
past. rinf): con caratt. di legge 405-410; con caratteristiche superiori ai minimi
di legge 420-440; semola rimacinata per panificazione sacco carta 470-490; in
confezione da 1 kg. 550-600; farina di duro (f.co arrivo rinfusa) non quot..
Cruscami

Di grano tenero crusca 170-175; cruschello 170-175; farinaccio 190-
195; prod. della vagliatura e pulitura dei cereali (escl. riso) non quot.. Di grano
duro cruschello-tritello cubettato 126-127; in sacchi non quot.; farinaccio
rinfusa 128-130; in sacchi 175-180; farinetta zootecnica non quot.; prod. 
vagliatura e pulitura dei cereali non quot..
Pasta

Franco compr. Campania, caratteristiche di legge: in confezione da kg. 5 non
quot.; in confezione da kg. 1 700-950; in confezione da kg. 0,5 720-970; scarti
della lavorazione e/o rottami di pasta non quot..
Farine proteiche

Farine proteiche: di soia estera rinfusa 44% 355-360; est. rinf. 47% 365-
370; girasole estera proteica naz 35-38% non quot.; soia naz. rinf. Adriatica 
44% non quot.; soia naz. rinf. Adriatica 47% (fr. arrivo) non quot.; Farine di
pesce Perù Cile 70% non quot.; naz. 60/65% non quot..
Leguminose

Fagioli naz. Lamon non quot.; cannellini argentini 1500-1600; bruni
olandesi 1500-1600; tondini Nord America 1050-1100. Lenticchie verdi 
piccole 900-950; verdi regular 1050-1100; verdi giganti 900-950; rosse 
1000-1050. Ceci crivello 29/30 850-900; crivello 31/32 1000-
1050; Messicani 1300-1350. Fave estere nazionalizzate: Quinghai non 
quot.; Quindongu non quot.; Jangsu non quot.; Gansu non quot.; Ningbo non 
quot.; favino comunitario 230-240. Carrube Latina/Campania non
quot.; frantumate t.m.arr. non quot..

Imperia
Rilevazione della CdC di Imperia del 06/10/2015. Prezzi riferiti a vendite da

produttore a grossista, f.co Imperia, Iva e provvigioni escluse, pronta consegna
e pagamento.
Oli commestibili

(quotazione max riferita a vendita diretti a consumatori finali)
Produzione locale - Olio di oliva taggiasca: extra vergine ac. max 0,5% D.O.P.

"Riviera dei Fiori" 10-13; extravergine di oliva, ac. O,8% 8-10; Olive
taggiasche da olio D.O.P. non quot.; da olio non quot.; da salamoia non 
quot.; in salamoia 2,75-3,40. Produzione nazionale - Olio di oliva extra
vergine ac. max 0,8% 5,50-5,80; vergine ac. 2% non quot.. Olio di
oliva raffinato ac. 0,5% 3,70-3,80; lampante ac. 3/5 3,30-3,40; ac. 5/8 3,20-
3,30; di sansa raffinato ac. 0,5% 1,85-1,95; di sansa e di oliva 1,85-1,95; di
sansa grezzo ac. base 5/10 non quot.. Olio di semi (raffinati): arachidi 1,45-
1,50; mais 1-1,10; girasole 0,90-0,95; soia 0,80-0,85; soia grezzo non 
quot.. Produzione estera - Olio di oliva: Spagna extra vergine di oliva "Borjas" 
ac. 0,2/0,3% 4,15-4,25; lampante ac. max 2% non quot.; Grecia: extra vergine
di oliva "Kalàmata" ac. 0,2,/0,3% 3,95-4,05.

Reggio Emilia
Rilevazione della Camera di Commercio di Reggio Emilia del 06/10/2015.

Suini
Capi d'allevamento: DOT marchiati 6 Kg. 6; 15 kg. 3,58; 25 kg. 2,44; 30 kg.

2,21; 40 kg. 1,87; 50 kg. 1,62; 65 kg. 1,56; 80 kg. 1,42; 100 Kg. 1,38. Capi da
macello a peso vivo: magri da macelleria 90/115 kg. 1,50. Grassi 115/130 kg.
1,35; 130/144 kg. 1,38; 144/156 kg. 1,40; 156/176 kg. 1,46; 176/180 kg. 
1,46; 180/185 kg. 1,43; oltre i 185 kg. 1,40. Scrofe I qual. 0,60; II qual.
0,52. Capi da macello a peso morto: 115/125 kg. 1,75; 125/140 kg.
1,82; 140/145 kg. 1,82; 145/150 kg. 1,77; oltre i 150 kg. 1,73.
Bovini

Da macello a peso vivo: vacca I qualità 1,10-1,20; II qualità 0,66-
0,97; scarto 0,44-0,52; Tori (entro i 24 mesi) 1,32-1,49; Vitelli extra (razze da
incroci da carne) 3,20-3,40; polacchi I qualità 2,90-3,10; I qualità 2,20-
2,25; II qualità 2-2,15; Capi da macello a peso morto: vacca di I qualità 2,30-
2,50. II qualità 1,50-2,20; scarto 1,10-1,30; Tori (entro i 24 mesi) 2,40-
2,70; Manzette (scottone) e giovenche non quot.. Da allevamento e da 
riproduzione: vitelli bleu belga 5,50-6,10; II categoria 3,50-4,10; da latte I
qualità bianchi e neri 2,20-2,40. II qualità 40-60 kg. non quot..
Cereali

Frumento tenero var. spec.panificabile di forza W>300 p/l 0,6 non
quot.; naz. panificabile var. spec. W250 185-187; naz. panificabile tenero fino
ps 78 174-176; b. mercantile ps 74/76 167-169; mercantile ps <74 non 
quot.; Granoturco naz. ibrido comune 164-166; mais verde base 25 non 
quot.; est. naz. non quot.. Orzo nazionale kg/hl 65/66 170-172; 63/64 167-

169; 61/62 163-165; est. pesante non quot.. Sorgo nazionale (franco 
partenza) 159-161; rosato non quot.. Risone Ribe non quot.; riso Ribe 680-
780; risone comune 330-350; comune 700-800; risone Arborio non quot.; riso
Arborio 1700-1800; risone Roma Baldo non quot.; riso Roma Baldo 980-
1080. Farina di frumento: tipo 00 475-525; tipo 0 448-488; semola di grano 
duro con caratt. di legge 736-740; con car. sup. min. legge 749-759; Farina
integrale di granone sacco carta 213-215; Crusca e cruschello di grano tenero
naz. rinfusa autotr. compl. 125-126; part. fraz. 145-146; sacco carta autotr.
compl. 165-166; sacco carta part. fraz. 189-190. Cruscame di grano tenero
cubettato naz. rinfusa 127-128; cubettato di grano duro rinfusa 127-
128. Farinaccio rinfusa aut. compl. 170-171; rinfusa part. fraz 200-205; di
grano tenero sacco carta 199-203. Sottoprodotti del riso: corpetto 360-
365; mezzagrana 330-355; grana verde 215-235; farinaccio non quot.; pula 
vergine 111-117.

Mangimi
Farina di estrazione di girasole (prot. 28%) non quot.; di soia tostata (partite

fraz. rinfusa motrice) 365-366; naz. rinfusa 357-358; est. rinfusa (prot. 44%)
353-354; estera rinfusa pellets non quot.; di pesce (prot. 72% s.t.q.) non
quot.; (prot. 64% s.t.q.) non quot.; Polpe di bietola secche 159-160.

Caseari
Zangolato di creme fresche per la burrificazione 1,27; siero f.co caseificio

(per 100 kg) 0,15-0,45. Parmigiano reggiano qualita' scelta 12% fra 0-1 per 
lotti di partita  Produzione minimo 30 mesi e oltre 10,05-10,20; Produzione 
minimo 24 mesi e oltre 8,65-8,95; Produzione minimo 18 mesi e oltre 8,05-
8,35; Produzione minimo 12 mesi e oltre 7,40-7,70.

Treviso
Rilevazione della Borsa merci di Treviso del 06/10/2015. Prezzi in ¤.

Vini
Alla prod., al grado/100 lt. Rossi Merlot: IGT Marca Trevigiana gr.10/12 5,20-

5,70; DOC Venezia 6,50-7; DOC Piave 6,80-7,30; DOC Montello e C. Asolani 
non quot.; Cabernet IGT Marca Trevigiana gr.11/13 5,50-6; DOC Venezia
(Sauvignon/Franc) non quot.; DOC Piave non quot.; DOC Montello e C. Asolani
non quot.. Pinot nero IGT Marca Trevigiana gr.10,5/12 0,90-1. Raboso: IGT
rosso Marca Trev. gr.9/11 non quot.; IGT rosato Marca Trev. gr.9,5/11 6,50-
7; DOC Venezia rosato non quot.; DOC Piave non quot.. Bianchi IGT Marca
Trevig. gr.10.5/12 4,50-5; DOC Venezia bianco non quot.. Tai (Tocai Friulano) 
IGT Marca trevig. gr.10.5/12.5 5-5,50; DOC Piave non quot.. Verduzzo IGT
Marca trevig. gr.10/12 5,20-5,70; DOC Piave non quot.. Pinot Bianco IGT
Marca trevig. gr.9.5/12.5 7,50-8; DOC Piave non quot.. Pinot Grigio IGT Marca
trevig. gr.12/12.5 1-1,10; v.n.f. (atto a Igt M.T.) non quot.; DOC Venezia 1,25-
1,35. Chardonnay IGT Marca trevig. gr. 9.5/12.5 7,20-7,80; DOC Piave 7,50-
8; DOC Venezia 7,50-8. Incrocio Manzoni 6.0.13 IGT Marca trevig. gr. 11/12.5
0,85-0,95. Sauvignon IGT Marca trevig. gr. 10/12 6,50-8; Glera IGT Marca 
trevig. gr. 9/10 0,80-0,90; IGT colli trevig. gr.9/10 0,80-0,90. Prosecco Doc
1,70-1,80; v.n.f. (atto a Prosecco Doc) gr. 9/10 non quot.; DOCG Conegliano-
Valdobbiadene 2,15-2,35; DOCG Superiore di Cartizze 3,40-3,80; DOCG Asolo
1,90-2; Pinot e Chardonnay (atti al taglio con DOCG) 1,80-1,90. Vino Novello
rosso gradi 12 0,85-0,95. Mosti conc. (gr. Fehling in peso x0.6x100kg) conc. 
Rosso non quot.; concentrato rettif. naz. 3-3,20.

Vercelli
Rilevazione della Borsa merci di Vercelli del 06/10/2015 (escluse

mediazioni, Iva e per i Risoni i diritti di contratto per l'Ente Nazionale Risi),

Cereali
Prezzi intesi per pagamento a 60 gg. data contratto. per i Risi f.co riseria, su

mezzo trasporto o p.za tela merce.
Risoni Balilla, Centauro e similari 300-308; Sole CL 275-293; Selenio e

similari 300-337; Tipo Ribe 270-288; Loto e similari 290-308; Augusto 300-
308; S. Andrea e similari 300-346; Roma e similari 340-384; Baldo e similari 
315-350; Arborio e Volano 480-500; Carnaroli e similari 550-580; Thaibonnet
e similari 260-280. Sottoprodotti del Riso corpetto 330-340; mezzagrana
310-330; risina, risetto 300-310; risetto parboiled 240-290; grana verde 217-
227; pula max 1 % di silice 100-115; pula 90-100; lolla 40-
50; Frumento panificabile non quot.; altri usi non quot.. Orzo naz. leggero p.s.
min. di 60 non quot.; naz. pesante p.s. magg. di 60 non quot.. Granoturco ibrido
<20 ppb 150-154; verde base 30% umidita' <20 ppb non 
quot.. Leguminose soia nazionale 300-310; Risi>TH>lavorati: Originario
(comune) 550-650; S.Andrea non quot.; Roma non quot.; Baldo non
quot.; Ribe 550-650; Augusto non quot.; Arborio non quot.; Carnaroli non
quot.; Thaibonnet 500-580. Risi Parboiled Ribe 650-750; Baldo non
quot.; Thaibonnet 600-680. Leguminose fagioli tipo Saluggia 2000-
2200. Avena naz. non quot.. Farina frumento panif. 300 W prot. 13 600-
610; frumento panif. max 220 W 510-530; di granoturco integrale 270-
280. Crusca  170-180. Tritello  160-170. Foraggi fieno di erba medica 
nazionale 115-125; fieno maggengo di prato 90-100; fieno agostano non
quot.. Paglie di frumento, segale e orzo 70-80; di riso 40-50.

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 07.10.2015
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 37,000000 09.00 53,809960 17.00 50,780550
02.00 32,500000 10.00 55,585720 18.00 53,463730
03.00 32,000000 11.00 50,785230 19.00 54,258950
04.00 30,000000 12.00 47,753820 20.00 67,440110
05.00 32,000000 13.00 43,626000 21.00 58,148470
06.00 34,370000 14.00 42,162490 22.00 50,318170
07.00 40,630000 15.00 45,820000 23.00 47,951380
08.00 48,485750 16.00 48,501820 24.00 44,297510

DIAMANTI
Valore medio indicativo, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da un carato (o poco superiori)
Colore Qualità Valore
D (bianco extra eccezionale +) vvs2 17600
E (bianco extra eccezionale) si2 6800
G (bianco extra) vs1 9000
H (bianco) vvs1 10100
I (bianco sfumato) vs1 7100
Brillanti da tre carati (o poco superiori)
D (bianco extra eccezionale +) si1 22500
E (bianco extra eccezionale) vs2 32500
G (bianco extra) vvs1 38900
H (bianco) if 32700
K (bianco leggermente colorito) if 15900
La valutazione si riferisce a pietre: — corredate da certificazione di validità internazionale;
— tagliate a «brillante», di buone proporzioni di taglio; — esenti da particolarità naturali
indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Lug15 Giu15 Lug14 Lug15 Giu15 Lug14

Alimentari (tot.) 143,31 143,16 163,15 148,53 145,57 137,48
Bevande 74,45 74,91 96,56 77,01 76,01 81,29
Cereali 197,31 189,71 201,38 204,46 192,87 169,66
Carni 154,05 159,44 176,59 159,77 162,24 148,91
Grassi 145,01 143,62 189,89 150,22 145,98 159,95
Non alimentari (tot.) 318,29 333,03 451,84 329,9 338,64 380,74
Fibre 196,63 202,82 215,71 203,61 206,06 181,58
Vari industriali 355,41 362,23 400,85 368,53 368,49 337,93
Metalli 334,91 361,98 614,52 347,05 367,99 517,73
Combustibili (totale) 427,34 471,64 810,79 443 479,66 683,35
Totale (escl. combust.) 241,52 249,72 325,18 250,33 253,93 274,01
Totale generale 343,9 372 592,75 356,49 378,31 499,56

Il nuovo scatto
del latte spot
di Massimo Agostini

Nuovo scatto in avanti per il prezzo del
latte spot, commercializzato al di fuori

dei contratti di fornitura. Dopo il rimbalzo 
registrato la scorsa settimana alla Camera 
di commercio di Lodi, con una media di 352 
euro a tonnellata (+2,03%), ieri il prodotto 
nazionale crudo in cisterna ha chiuso le 
contrattazioni alla Borsa merci di Verona a 
360 euro a tonnellata, franco arrivo, con un 
aumento dell'1,41% rispetto alla seduta pre-
cedente. Un rialzo che ha riportato il latte 
spot appena sotto il livello record - per 
quest'anno - raggiunto a fine luglio con un 
picco di 365 euro. Intanto, sempre a Verona
lo stesso prodotto in arrivo da Austria e Ger-
mania al 3,5% di grasso è cresciuto a 340 euro
(+1,49%) . In ogni caso, i prezzi del latte spot
si mantengono nettamente al di sotto di 
quelli spuntati un anno fa, quando supera-
vano i 370 euro, e ancora più lontani da quel-
li dell'ottobre 2013, quando il prodotto este-
ro veleggiava a quasi 550 euro a tonnellata.

STRADE
Anas: 842 milioni
in 5 anni per l’A19
Il nuovo Piano 
quinquennale Anas 
prevede un investimento 
complessivo di 842 milioni 
per la riqualificazione 
dell’A19 Palermo-Catania, 
«con una spesa annua 10 
volte più consistente 
rispetto al periodo 
precedente (2007-2014) nel 
quale erano stati investiti 
131 milioni». Lo ha 
annunciato il presidente 
dell’Anas, Gianni Armani. 
Il piano prevede 84 
interventi, con una spesa
di 380 milioni per la 
manutenzione di ponti e 
viadotti, 288 per barriere 
e pavimentazione ,134 per 
l’adeguamento delle 
gallerie e 40 per l'info-
mobilità. «Abbiamo 
superato la logica del 
rappezzo deciso anno per 
anno sulla base dei fondi 
disponibili», ha spiegato 
Armani.

In breve

EDILIZIA

QUOTIDIANO EDILIZIA
E TERRITORIO
Project financing, testi
e approfondimenti
Sul quotidiano digitale il testo 
delle linee guida elaborate dal-
l’Anac sulle concessioni, insieme 
all’approfondimento sulle princi-
pali novità.

www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com

Contratti pubblici. Il vademecum dell’Anac sulle operazioni di project financing

«Concessioni, applicare
subito le direttive Ue»
Valore da calcolare
sui ricavi totali,
rischio operativo
a carico dei privati
Mauro Salerno
ROMA

pApplicare da subito le nor-
me Ue sul valore delle conces-
sioni e il rischio operativo da 
trasferire ai privati. Sono le due
indicazioni-chiave contenute
nelle linee guida sul project fi-
nancing messe a punto dal-
l’Autorità Anticorruzione, al 
termine di un lungo periodo di
gestazione. 

Indicazioni importanti per-
ché chiedono di anticipare i
contenuti della direttiva 
2014/23 , che l’Italia deve rece-
pire entro il 18 aprile 2016, con
l'obiettivo di arginare il feno-
meno delle concessioni sotto-
stimate per aggirare le gare eu-
ropee evitando, allo stesso tem-

po, che il rischio di mercato fini-
sca per essere parato sempre
dall’ombrello pubblico. 

Nel documento di 47 pagine
pensato per guidare passo per
passo Pa e imprese all’avvio e al-
la gestione di un’operazione di 
project financing, si trovano an-
che altre notazioni di rilievo. 
Tra queste, la bocciatura di al-
cune delle novità varate solo 
due anni fa con il «decreto Fa-
re» e l’invito a raccogliere il 
consenso sugli interventi con
un «débat public» alla francese 
al momento della presentazio-
ne degli studi di fattibilità, per
evitare il rischio di operazioni 
lanciate su un binario morto.

Basta concessioni sottosti-
mate, dice innanzitutto l’Au-
thority di Raffaele Cantone.
Per superare l’ambiguità delle
norme contenute nel nostro
codice appalti il suggerimen-
to è di rifarsi subito alle regole
Ue, che impongono di calcola-
re il valore del contratto da
mettere a gara sulla base del
fatturato pluriennale deri-

vante dalla concessione e non
soltanto sulla base del costo
delle opere. Equivoco che «ha
portato spesso a non ricono-
scere la dimensione comuni-
taria ad affidamenti idonei a
generare elevati introiti per il
concessionario». 

Stesso discorso per il trasferi-
mento del rischio operativo 
che, in base alla direttiva, deve
comportare «una reale esposi-
zione alle fluttuazioni del mer-
cato», in modo tale che il rischio
di perdite non sia «puramente 
nominale o trascurabile». 

Bocciate, invece, alcune
delle correzioni apportate dal
decreto Fare (Dl 69/2013) nel
tentativo di rilanciare il
project financing. 

Tra queste l'introduzione di
un «dialogo competitivo ibri-
do». Cioè la possibilità per le 
amministrazioni di avviare
«una consultazione prelimina-
re con gli operatori » invitati al-
la gare e modificare il bando alla
luce di eventuali criticità Inno-
vazione suscettibile di generare

rapporti opachi, bocciata dal-
l’Anticorruzione con la motiva-
zione che «il dialogo competiti-
vo è già utilizzabile per l'affida-
mento della concessione di la-
vori». Perplessità anche sulla
possibilità di gestire le conces-
sioni attraverso le centrali di 
committenza che diventeranno
obbligatorie per i comuni non
capoluogo dal prossimo primo 
novembre. Un’operazione uti-
le, perché consentirebbe di at-
tingere a competenze che spes-
so latitano negli uffici dei picco-
li comuni, ma difficile da realiz-
zare, secondo l’Autorità, 
proprio per la specificità delle
concessioni e per la necessità di
un raccordo molto stretto tra i 
privati e l’amministrazione. 

Per risolvere sul nascere i
conflitti da sindrome Nimby, 
l’Anac propone infine di preve-
dere una consultazione preven-
tiva con i soggetti interessati da-
gli interventi che si intende rea-
lizzare, sulla base degli studi di 
fattibilità. 
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Alla Camera. Parla il presidente della commissione Ambiente Realacci

«Con la riforma appalti
il progetto torna al centro»
di Giorgio Santilli

«Nel passaggio in Aula
c’è ancora spazio per
qualche correzione,

nella direzione della trasparenza 
e della ritrovata centralità del 
progetto, ma sulla legge delega 
appalti la commissione Ambien-
te e Territorio ha fatto un buon la-
voro, rafforzando l’impianto del 
Senato. L’unico scostamento im-
portante è la scelta, voluta dal go-
verno, di introdurre un processo 
legislativo più leggero con il raf-
forzamento della soft law e del 
ruolo dell’Autorità anticorruzio-
ne guidata da Raffaele Cantone. 
Una soluzione che risponde al-
l’esigenza, avvertita anche dagli 
operatori, di adeguare più rapida-
mente le norme alle evoluzioni 
del mercato». Ermete Realacci, 
presidente della commissione 
Ambiente e Territorio della Ca-
mera, ci tiene a sottolineare altre 
«due innovazioni importanti» 
rafforzate nel passaggio in com-
missione: il débat public e i con-
corsi di progettazione. Il testo ar-
riverà nell’Aula di Montecitorio 
lunedì prossimo.

Presidente Realacci, quanto
pesa il rafforzamento di débat 
public e concorsi? 

Tutta la legge delega va nel
senso di ridare qualità e centrali-
tà alla progettazione. Senato e 
Camera condividono a pieno 
questa considerazione: per ri-
partire, il mercato dei lavori pub-
blici ha bisogno anzitutto di buo-
ni progetti e di progettazione di 
qualità. È una priorità forte che 
il legislatore pone al centro della 
legge. Anche l’eliminazione del 
massimo ribasso per le gare di 
progettazione, introdotta dal Se-
nato e confermata da noi, va in 
questa direzione. In questo qua-
dro ho rilanciato due mie vec-
chie proposte su débat pubblic e 
concorsi di progettazione, consi-
derati due passaggi chiave per 
democratizzare il percorso di re-

alizzazione delle opere pubbli-
che, ridare la giusta dignità al 
progetto come atto pubblico, tra-
smettere ai cittadini il senso di 
un’utilità generale dell’opera. 
Questa tendenza è presente an-
che nel sostanziale azzeramento 
della legge obiettivo.

In che senso?
Nella legge delega c’è l’esplici-

ta scelta di superare la legge obiet-
tivo che è stata inefficace, ma in al-
cuni punti ha anche introdotto 
elementi di opacità: oltre alle mo-
dalità in cui il general contractor 
affida i lavori e alla direzione lavo-
ri subordinata a chi ha vinto l’ap-
palto, c’è proprio l’abbassamento 
dell’attenzione sul progetto.

La trasparenza è uno degli
obiettivi fondamentali della 
legge. C’è però una nota stona-
ta sugli obblighi di pubblicità 
legale. Che senso ha eliminare 
l’obbligo di pubblicazione sui 

giornali dei bandi, che dà gran-
de trasparenza al processo, e li-
mitarla a siti di amministrazio-
ni che magari possono contare 
su poche decine di contatti? 
Forse ci si dimentica di quando
i bandi di gara erano disponibi-
li solo per pochi “amici” e tutto-
ra si abusa di trattative private 
e di bandi nascosti. Si vuole tor-
nare a questo?

È vero, lo spirito della legge è
garantire il massimo di trasparen-
za a tutto il processo e capisco che
quella norma possa essere letta in
senso opposto.Penso che vada 
corretta e intendo presentare un 
emendamento a mia firma in Au-
la. Sarà compito del governo ga-
rantire nell’esercizio della delega 
livelli di trasparenza non inferiori
a quelli attuali. Penso che dovre-
mo passare alla diffusione solo te-
lematica dei bandi quando quei 
siti avranno sufficiente traffico 
per garantire la trasparenza che 
vogliamo per il mercato.

Che pensa dell’attuazione in
due tempi delle delega?

Avrei preferito l’attuazione
tutta e subito ma è un prezzo per 
consentire il rafforzamento della 
soft law in capo ad Anac. Non 
penso sia un problema se i due 
tempi sono effettivamente ravvi-
cinati e il governo rispetta le prio-
rità date dal Parlamento con i cri-
teri di delega. Una garanzia in più,
in questo senso, arriva dalla dop-
pia lettura che farà il Parlamento 
dei decreti attuativi delle delega 
in caso di mancato recepimento 
delle osservazioni parlamentari.

E dell’in house autostradale
sul 20% dei lavori cosa pensa?

È una proposta del governo
che lo stesso Cantone ha definito
di grande equilibrio. Conferma il 
segnale venuto dal Senato ma al 
tempo stesso mantiene un mar-
gine di flessibilità del 20% che 
viene posto sotto il controllo di 
Anac, finora non previsto in que-
sto settore.
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Alla Camera. Ermete Realacci

PRIORITÀ ALLA TRASPARENZA
«La norma che elimina 
gli obblighi di pubblicazione 
dei bandi di gara sui giornali 
va corretta. Presenterò 
in Aula un emendamento»

Bonomi si veste
di metallo
Vesti metalliche e giochi di 
trasparenze per la nuova sede 
delle Rubinetterie Bresciane 
Bonomi, firmata dall'architetto 
Gianfranco Sangalli e 
inaugurata nei mesi scorsi a 
Gussago (Bs). 
Il complesso da 53mila mq 
ospita opifici, uffici e sede 
direzionale della green company 
guidata da Aldo Bonomi. 

Architettura


